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UNO SCAMBIO INTELLETTUALE, DAGLI STATI UNITI ALLA GERMANIA

Alleanze per la «protezione sociale», contro il neoliberismo
GIORGIO FAZIO

O17 La critica ciel capitalismo vi-
ve attualmente un periodo di
boom. Lo scorso settembre per-
fino il Financial Times ha intito-
lato la sua copertina «Capitali-
sun. Time for a reseti». Ma se an-
che l'organo della buisness co-
munity internazionale è giun-
to a sdoganare l'uso del termi-
ne capitalismo e la sua critica,
ancora più impellente diven-
ta compiere un'operazione cli
rigorosa chiarificazione con-
cettuale. Che cosa s'intende
oggi con capitalismo? Quali e
quante sono le sue crisi? E in
vista di quali trasformazioni
politiche lo critichiamo? Per
rispondere a questi interroga-
tivi - e per delineare una piat-
taforma teorica e politica au-
tenticamente radicale - la filo-
sofa statunitense Nancy Fra-
ser e la filosofa tedesca Rahel
Jaeggi hanno dato avvio a un
fitto scambio intellettuale. Ne
è nato un libro da poco pubbli-
cato anche in Italia, ricco di
elementi di originalità e d'in-
teresse. (Capitalismo. Unaconver-
sa.zione con Raltel Jaeggi, Mette-
mi, traduzione italiana di Ve-
ronica Ronchi).
Partiamo da una definizio-

ne »ortodossa» di capitalismo,
esordisce Jaeggi sollecitando
Fraser, e poi proviamo a de-or-
todossizzarla, fino a guadagna-
re una visione ampia della na-
tura delle società in cui vivia-
mo. Il capitalismo è certo un si-
stema storico di organizzazio-
ne dell'economia.

Nancy Fraser

CON MARX - E CON WEBER-

possiamo ancora oggi definire
nominando quattro caratteri
di fondo: la proprietà privata
dei mezzi di produzione; la
mercatizzazione e la mercifica-
zione del lavoro salariato; la
tendenza a utilizzare il capitale
in vista del profitto anziché dei bi-
sogni; l'utilizzazione del mercato
come meccanismo di coordina-
mento non solo perla distribuzio-
ne dei beni, ma anche per l'alloca-
zione dei fattori della produzio-
ne (lavoro, risorse naturali, cre-
dito in denaro) e delle risorse col-
lettive in surplus.

Questa definizione tuttavia
non basta. E necessario fare lu-
ce sulle condizioni di possibili-
tà nascoste di questa econo-
mia, reiterando il gesto che
Marx ha compiuto quando ha
riorientato lo sguardo dallo
scambio di merci alla produzio-
ne in fabbrica e da questa all'ac-
cumulazione originaria. Oltre
che dalle enclosures, spiega Fra-
ser seguendo Karl Polanyi, il ca-
pitalismo nasce da un processo
di disancoramento dell'econo-
mia dal suo ambiente sociale e
naturale che non ha precedenti
storici. Divisa istituzionalmen-
te dal resto della società, l'eco-
nomia continua a dipendere pe-
rò dalle pratiche e dalle istitu-
zioni poste fuori dal mercato,
di cui ha bisogno per incremen-
tare la sua crescita senza fine,
ma che tratta come se fossero ri-
serve senza fondo, quando in
realtà non lo sono. Sono in par-
ticolare tre le condizioni di
sfondo che il capitalismo, co-
me un cane che si morde la co-

Per fermare questa logica

autodistruttiva, bisogna

puntare sulle battaglie per

l'emancipazione, portate

avanti dai movimenti

antirazzisti, antimperialisti,

pacifisti, dal femminismo

da, tende contraddittoriamen-
te a mercatizzare e con ciò a de-
stabilizzare: il lavoro affettivo e
materiale della «riproduzione
sociale», nella maggior parte
dei casi svolto dalle donne; le
funzioni militari e di governo
dei poteri pubblici, che assicu-
rano l'intelaiatura istituziona-
le del mercato e la divisione co-
loniale del pianeta; infine l'eco-
sistema naturale.
LE SOCIETÀ CAPITALISTICHE so-
no attraversate, quindi, da al-
tre contraddizioni oltre a quel-
la economica tra capitale e la-
voro: una «contraddizione so-
ciale» tra la logica pressante
della produzione di valore è il
bisogno di una riproduzione
sociale che garantisca anche
solo la generazione di nuova
forza-lavoro; una «contraddi-
zione politica» tra gli imperati-
vi alla privatizzazione di ogni
settore e il bisogno cli poteri
pubblici robusti; una «contrad-
dizione naturale» tra l'espro-
priazione delle riserve natura-
li e l'esigenza di equilibri ecolo-
gici. Il capitalismo finanziariz-
zato oggi traduce tutte queste
tendenze contraddittorie in ve-
re e proprie crisi: non solo quin-
di crisi dei salari e discoccupa-
zone, ma anche crisi della cura,
crisi della democrazia, crisi eco-
logica. Quali alternative abbia-
mo dunque a disposizione?
LA BUONA NOTIZIA di questo ap-
proccio neo-polanyiano al capi-
talismo è che non esistono sol-
tanto le lotte politiche dentro i
rapporti economici - il conflit-
to capitale/lavoro - ma anche
le lotte sui confini che delimi-

tano l'economia dalla società,
dalla politica, dall'ecologia.
Queste «lotte di confine e sui
confini» sono anche lotte an-
ti-capitaliste, nella misura in
cui possono inceppare la logi-
ca cli accumulazione capitali-
stica, sbarrando la strada all'e-
strazione continua di valore
non pagato dai tessuti comuni-
tari, dalle funzioni dello stato
democratico, dagli ecosistemi
naturali. E tuttavia, come i po-
pulismi autoritari del presen-
te ci mostrano, le lotte in no-
me della «protezione sociale»
possono andare a braccetto an-
che con progetti volti a raffor-
zare le gerarchie culturali in-
terne alle comunità, e alla fine
allearsi con il neoliberismo.
Per fermare la logica (auto-)di-
struttiva del capitalismo, biso-
gna quindi puntare anche sul-
le lotte per l'«emancipazione»,
portate avanti dai movimenti
miti-razzisti, antimperialisti,
pacifisti, dal femminismo, dal
movimento di liberazione
Lgbt, dal multiculturalismo.

La sfida è dunque quella di
strappare questi movimenti
dalla possibile alleanza con la
mercatizzazione, come è avve-
nuto durante gli anni del «neoli-
berismo progressista» e della
Terza via. Bisogna creare una
nuova alleanza tra le lotte per
la protezione sociale e quelle
per l'emancipazione, sotto le
insegne di un inedito «populi-
smo progressista»: un blocco so-
ciale contro-egemonico, capa-
ce di preparare il terreno per la.
vera e propria sfida, quella per
un «socialismo democratico».
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